
GUIDA SULLE MOLESTIE E VIOLENZE SUI LUOGHI DI LAVORO
Come riconosco una violenza sul lavoro (caratteristiche)?
La normativa vigente (D. Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità”, art. 26 c. 1 e 2) definisce:

Molestie: “quei comportamenti indesiderati, posti in essere per ragioni connesse al sesso, aventi lo scopo o l’effetto di violare la dignità di una lavoratrice o di un lavoratore e di
creare un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo” (art. 26 comma 1);
Molestie sessuali: “ogni comportamento di carattere sessuale o fondato sull’appartenenza di genere, che risulta indesiderato ad una delle parti, e ne offende la sua dignità” (art.
26 comma 2).
Violenza: riguarda gli “incidenti” in cui il personale è abusato , minacciato o aggredito in circostanze relative al lavoro, incluso il pendolarismo da e verso il lavoro, con esplicite o
implicite conseguenze su salute, sicurezza e benessere. 

Nella pratica, le molestie sessuali sul lavoro sono rappresentate da qualsiasi comportamento di carattere sessuale non desiderato e che offende la dignità di chi le subisce. Può
manifestarsi con gesti, atti, parole, insinuazioni, per esempio: insinuazione e commenti equivoci sull’aspetto esteriore dei colleghi e collaboratori; osservazioni e barzellette che
riguardano le caratteristiche il comportamento e l’orientamento sessuale di donne e uomini; presentazione, affissione di materiale pornografico nei luoghi di lavoro; contatti fisici
indesiderati; avances in cambio di promesse di vantaggi o minacce di svantaggi; inviti indesiderati con un chiaro intento; atti sessuali, coazione sessuale o violenza carnale. 

La prima mossa da fare contro la persona che mi molesta per farla smettere?
È importante comunicare in modo esplicito se un determinato comportamento non è gradito, utilizzando
qualsiasi mezzo disponibile (a voce, via e-mail o per iscritto). È altrettanto fondamentale chiedere supporto ai
colleghi e alle colleghe e rivolgersi al personale Responsabile e di Coordinamento, evitando l’isolamento e il
silenzio. Occorre affrontare apertamente l’accaduto, senza nasconderlo né sminuirlo, ricordando sempre che la
responsabilità non ricade mai sulla persona che subisce la molestia.

A chi mi posso rivolgere se sono vittima di molestie o violenze sul luogo di lavoro?
COOSS, in coerenza con la propria politica di “tolleranza zero”, ha adottato un Codice di Condotta nei luoghi di
lavoro, allegato al Codice Etico, e ha istituito il Comitato Guida per la Parità di Genere, a cui le persone possono
rivolgersi per eventuali segnalazioni. Chi ritiene di essere vittima di comportamenti molesti o violenti, ne sia
testimone o ne venga a conoscenza, può inviare una segnalazione al Comitato Guida attraverso una delle
seguenti modalità:

in forma non anonima, scrivendo una e-mail a: comitatoparitadigenere@cooss.marche.it
in forma anonima per posta al COMITATO GUIDA COOSS MARCHE – Via Saffi n. 4 – 60121 Ancona
tramite piattaforma informatica, accessibile al link: https://cooss.whistletech.online/ dove è possibile
registrarsi in modalità riservata, inviare un messaggio e ricevere risposte in forma completamente anonima.

Ci sono prove da raccogliere? Posso chiedere aiuto ai colleghi e alle colleghe?
È sempre utile conservare e raccogliere e-mail, lettere, eventuali registrazioni di telefonate e testimonianze. I
colleghi e le colleghe di fiducia possono offrire supporto e, in alcuni casi, contribuire anche a prevenire ulteriori
molestie, ad esempio evitando che la vittima rimanga sola con il molestatore o la molestatrice.

Se lavoro in una grande azienda oppure in un ente pubblico posso avvalermi di un
codice etico? Cos'è il codice etico?
Il Codice Etico di COOSS è disponibile sul sito della Cooperativa (www.cooss.it) ed è consegnato a tutte le socie, i
soci e al personale dipendente. Il documento contiene la dichiarazione d’intenti per il contrasto di episodi di
molestie e violenza sui luoghi di lavoro, ne fornisce una definizione, descrive la procedura prevista per prevenirli e
affrontarli e individua il Comitato Guida, specificandone composizione e funzioni.

È colpa mia se una persona mi molesta, mi ricatta oppure usa violenza fisica?

NON È MAI COLPA TUA se una persona ti molesta, ti ricatta o usa violenza fisica. I pregiudizi che
attribuiscono alla vittima la responsabilità del comportamento del molestatore o della molestatrice
sono falsi e dannosi. Le vittime non provocano le molestie: uomini e donne possono subirle, anche se i
dati disponibili mostrano una maggiore frequenza di vittime di sesso femminile.

Codice Etico

http://www.cooss.it/

